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Nei Sacramenti si compie

la missione evangelizzatrice della Chiesa

58.   Con i Sacramenti si compie la missione della Chiesa che annuncia il Vangelo e trasmette la fede. La celebrazione dei Sacramenti è secondo verità solo se avviene nell’obbedienza a questa missione. 
I Sacramenti non sono affatto realtà isolate e staccate, ma sono intimamente inseriti e coinvolti nell’evangelizzazione e nella fede. E questo secondo quella “totalità unificata” che fa della Parola, del Sacramento e della vita una “triade indivisa e indivisibile”.

L’evangelizzazione, nella sua interezza e unità, è annuncio del Vangelo di Cristo, celebrazione sacramentale, ossia dono della vita nuova della grazia, esistenza vissuta secondo lo Spirito del Signore e nell’obbedienza al comandamento dell’amore. È secondo questa triplicità unitaria e unificante, che l’evangelista Matteo formula il mandato missionario di Cristo alla sua Chiesa: «Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato» (Matteo 28, 18-20). Quanto scrive il Catechismo della Chiesa Cattolica: «La missione di battezzare, dunque la missione sacramentale, è implicita nella missione di evangelizzare, poiché il sacramento è preparato dalla Parola di Dio e dalla fede, la quale è consenso a questa Parola» (n. 1122) può giustamente completarsi dicendo che la missione di sollecitare una vita che osservi i comandamenti di Cristo è parte della missione di evangelizzazione.

E altrettanto si dica della fede, come risposta dell’uomo all’evangelizzazione. Il credente è tale perché, come discepolo, accoglie la Parola; come commensale, mangia il Corpo dato e beve il Sangue versato di Cristo e così vive la “vita eterna”, ha la vita stessa di Dio; come servo, rivive l’amore di donazione umile e totale di colui che «non è venuto per essere servito, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti» (Marco 10, 45).

Non vivrebbe né manifesterebbe la sua “verità” un Sacramento che fosse svincolato dall’essenziale rapporto con la fede e con la vita di carità. In un suo brevissimo testo, sant’Ambrogio ci offre una descrizione di grande suggestività e profondamente vera dei Sacramenti: «Tu ti sei mostrato a me, faccia a faccia, o Cristo: io ti trovo nei tuoi Sacramenti» (Apologia del profeta Davide 12, 58). Il Sacramento è qualcosa di vivo, di personale, di superlativamente interpersonale. È l’incontro di Cristo con l’uomo. Cristo “si mostra”: si rivela e, rivelandosi, si autocomunica all’uomo, gli dona la sua parola, anzi gli dona se stesso, la sua vita. E l’uomo “trova” Cristo: un trovare che è accogliere la sua parola e condividere la sua vita e il suo destino. Anzi, un trovare che dà inizio a una nuova esperienza di vita. Veramente un incontro che cambia la vita, com’era successo a Simon Pietro, agli Apostoli. E come accade a ogni credente!

Non ci è lecito separare tra loro la Parola, il Sacramento e la vita. Lo esige, in particolare, la stessa natura e finalità dei Sacramenti, come il Concilio Vaticano II sottolinea con chiarezza e forza. I Sacramenti, ricorda, sono detti “sacramenti della fede”, perché «non solo suppongono la fede, ma con le parole e gli elementi rituali la nutrono, la irrobustiscono e la esprimono» (Sacrosanctum Concilium, 59). E ancora: «La liturgia spinge i fedeli, nutriti dei “sacramenti pasquali”, a vivere “in perfetta unione”; domanda che “esprimano nella vita quanto hanno ricevuto con la fede”; inoltre la rinnovazione dell’alleanza del Signore con gli uomini nell’Eucaristia conduce ed accende i fedeli nella pressante carità di Cristo» (Sacrosanctum Concilium, 10).

In tal senso, la pastorale dei Sacramenti è chiamata, di fronte a forme di dissociazione o di sbilanciamento dei tre elementi dell’evangelizzazione e della fede, a proteggere e a sviluppare la loro unità e, così, a rendere più fedele e più feconda l’opera missionaria della Chiesa.
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